Trieste, 14 maggio 2007

a S.E.  il Ministro dell’Università e della Ricerca

 on. Fabio Mussi

e p.c. al Sottosegretario del Ministero dell’Università e della Ricerca

on. Luciano Modica

Gentilissimo  Ministro,

            mi rivolgo a Lei per chiederLe di  intervenire in difesa del Corso Laurea di Scienze e Tecniche dell’Interculturalità dell’Università di Trieste, che è stato ingiustificatamente sospeso per l’a.a. 2007/8, nel momento in cui c’erano e ci sono tutti i requisiti richiesti per legge, in grado di garantire la regolare attivazione del Corso, che esiste ed è attivo nell’Ateneo triestino già da nove anni (a.a. 1998/99), per iniziativa speciale dell’allora Ministro dell’Università Berlinguer.
     
Il Corso di Laurea  ha avuto grandi riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale,  è finanziato fin dal suo inizio dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dalla Fondazione CRT, dalla Camera di Commercio di Trieste, da aziende e privati,  ha finora laureato centinaia di studenti, provenienti da tutta l’Italia e dell’estero, molti dei quali, grazie alla loro specializzazione, hanno ottenuto borse di studio e posti di responsabilità,  costituisce quindi un patrimonio importante e riconosciuto per la  Città e  la Provincia di Trieste e per la Regione Friuli Venezia Giulia.

Tutto ciò è confermato dalle prese di posizione molto esplicita, a favore di Interculturalità, da parte del Consiglio Comunale di Trieste (all. 1), della Presidente della Provincia di Trieste, Maria T. Bassa Poropat (all. 2), del Presidente della Camera di Commercio di Trieste, Antonio Paoletti (all. 3).  Finora queste prese di posizione non hanno ottenuto l’effetto richiesto e il Rettore non ha provveduto a rivedere la decisione presa, nonostante la dimostrata possibilità di garantire, con i docenti presenti in Ateneo, i requisiti minimi richiesti per legge (all.4 e …) .


Dato il danno irreversibile, che provocherebbe la sospensione delle immatricolazioni al primo anno di Intercultutalità per l’a.a. 2007/08, e date le preoccupazioni degli studenti già iscritti, che vedono a rischio il completamento del loro curriculum e considerando anche lo sconcerto dell’opinione pubblica della Città  e della Provincia di fronte al distacco e al disinteresse dimostrato dagli Organi Accademici dell’Ateneo, chiedo a Lei di intervenire, perché nel superiore interesse dell’Università italiana e quindi del patrimonio culturale e scientifico del nostro Paese, un’iniziativa così importante come il Corso di Interculturalità non venga a cessare.

Il Corso, seguendo una direttiva della Comunità Europea, prepara personale altamente specializzato per favorire l’accoglienza e l’integrazione degli immigrati, per promuovere la cooperazione allo sviluppo e più in generale i rapporti economici, culturali e scientifici tra il nostro Paese e tutti i Paesi del Mediterraneo e dell’Est europeo. La chiusura di Interculturalità sarebbe un segnale anche politicamente molto grave, perché potrebbe venir interpretato come una scelta “isolazionista” dell’Italia nei confronti dei Paesi, con cui essa intende invece incrementare i contatti e la collaborazione. 

Conto sulle Sue competenze e sul Suo senso di responsabilità di uomo di cultura e di Ministro, per impedire che la chiusura del Corso diventi effettiva, portando con sé danni irreparabili, ai quali è ancora possibile, invece, porre riparo.




Cordiali saluti

Silvana Monti

Presidente del Corso di Laurea 
di Scienze e Tecniche dell’Interculturalità

Allegati:
